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Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù a Campi 

Campi Bisenzio (FI) 

 

VISITA DELLA MADONNA PELLEGRINA DI LOURDES 

VENERDÌ 8 DICEMBRE 2023  

 

Ore 16.00 Arrivo della Madonna Pellegrina nel piazzale 
Processione di ingresso in chiesa passando per la rampa e la terrazza: 
ministranti, Unitalsi, sacerdoti, Madonna Pellegrina.  
In chiesa, all’entrata della processione, si canta l’Ave Maria di 
Lourdes.  
La Madonna Pellegrina viene posta in presbiterio e incensata.  
 
Ore 16.10 circa L’Unitalsi Sottosezione Firenze Nord celebra la 
Giornata dell’Adesione, guida la preghiera don Antonio Lari.  
 
Ore 16.30 Recita del Santo Rosario 
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Canto iniziale: Madre della speranza. 
Segno di croce  
Monizione introduttiva  
 
Primo mistero del dolore: L’orazione nell’orto e l’agonia del 
Signore.  
 
Dal Vangelo secondo Luca 
Gesù andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 
Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Entrato nella 
lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che 
cadono a terra.  
 
Signore Gesù, hai vissuto l’agonia in preghiera e, così facendo, hai insegnato 
a noi a pregare nelle nostre piccole e grandi agonie.  
Non permettere che nel tempo della prova e del combattimento abbiamo a 
venir meno alla preghiera, ma proprio allora conservaci fedeli all’orazione 
e per mezzo d’essa uniti a te.  
 
Nei pericoli e nelle tentazioni, o Vergine Immacolata, sostieni e rendi 
perseverante tu la nostra preghiera.  
 
Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria (cantato) 
 
È l’ora che pia la squilla fedel 
le note c’invia dell’Ave del ciel. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria.  
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Secondo mistero del dolore: La flagellazione del Signore alla 
colonna.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Pilato disse ai Giudei: «Io non trovo in lui colpa alcuna. Volete che io rimetta in 
libertà per voi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma 
Barabba!». Barabba era un brigante. 
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare.  
 
Signore Gesù, il silenzio con il quale accogli oltraggi e castighi parla ai nostri 
silenzi e li guarisce. I nostri sono silenzi di rabbia, silenzi di risentimento, 
silenzi di malcontento. Il tuo è un silenzio di mitezza e umiltà, di 
compassione e mansuetudine.  
 
Negli asti e nelle imprecazioni che ci prendono nella vita e rischiano di 
travolgerci, o Vergine Immacolata, insegnaci tu il silenzio del tuo Figlio, 
che è anche il tuo silenzio.   
 
Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria (cantato) 
 
Nel piano di Dio l’eletta sei tu, 
che porti nel mondo il Figlio Gesù. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria.  
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Terzo mistero del dolore: La coronazione di spine del Signore. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
I soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso 
un mantello di porpora. Poi gli si avvicinarono e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». 
E gli davano schiaffi.  
 
Sul tuo corpo martoriato dai flagelli, irrorato di sangue, un mantello color 
porpora, rosso sangue: il mantello del re.  
Tu sei Re, Signore Gesù, perché hai versato il sangue, hai dato la vita.  
O Re dei re, lascia che il sangue dei nostri dolori, delle nostre prove, delle 
nostre sofferenze sia coperto dal tuo mantello e così sia pulito, asciugato, 
confortato. 
 
Sulle nostre ferite sanguinanti e su quelle di tutta l’umanità, o Vergine 
Immacolata, stendi tu a protezione il manto azzurro tuo materno.  
  
Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria (cantato) 
 
A te Immacolata la lode, l’amor: 
tu doni alla Chiesa il suo Salvator. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria.  
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Quarto mistero del dolore: Il Signore porta la croce.  
 
Dal Vangelo secondo Marco 
Dopo essersi fatte beffe di lui, i soldati lo spogliarono della porpora e gli fecero 
indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Condussero Gesù al 
luogo del Golgota, che significa «Luogo del cranio», e gli davano da bere vino 
mescolato con mirra, ma egli non ne prese.  
 
Non è il vino della Cena il vino che i soldati ti porgono; non è il vino di 
Cana di Galilea: non è il vino della festa, della gioia, della grazia, 
dell’amore, della vera pietà.  
È piuttosto bevanda che stordisce, amara come non mai, figlia d’una pietà 
goffa e rozza.  
Signore Gesù, per quella carità infinita con cui ti sei caricato della croce, 
fa’ che anche noi sulle ferite del prossimo versiamo il vino della Cena e di 
Cana.  
  
Vergine Immacolata, che hai amato con puro amore, ottienici di donarci 
senza riserve e secondi fini.  
 
Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria (cantato) 
 
Di tutti i malati solleva il dolor, 
consola chi soffre nel corpo e nel cuor.  
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria.  
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Quinto mistero del dolore: Il Signore muore sulla croce. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le 
tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 
"Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò 
di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia! 
Vediamo se viene Elia a salvarlo!". Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 
spirito. 
 
Chi ti ha salvato, Signore?  
Quale Elia è venuto in tuo soccorso? 
«Stolto e lento di cuore a credere alle parole dei profeti», mi rispondi tu. 
Io sono il Signore e il Salvatore! 
Io ho salvato te con la mia morte! 
Dalla mia croce vengono a te tutte le grazie! 
 
Vergine Immacolata, donna forte sotto la croce, apri tu le porte del mio 
cuore a Cristo e alla sua salvatrice potestà.   
 

Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria (cantato) 
 
Proteggi il cammino d’un popol fedel, 
ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.  
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria.  
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Preghiera secondo le intenzioni del Papa, per la Chiesa e per 
l’annuncio del Vangelo. 
 
Padre nostro 
Ave Maria 
Gloria  
 
 
Canto del Salve Regina (in latino) 
 
Orazione conclusiva, benedizione e congedo.  
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una 
degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai 
preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua 
intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  
Amen.  
 
Andate in pace. 
Rendiamo grazie a Dio.  
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Terminato il Rosario, mentre si canta Ave Maria Verbum panis, si 
forma la processione: 
 ministranti  
 popolo con i flambeaux 
 Unitalsi 
 Sacerdoti 
 Madonna Pellegrina  


